
Ipopigmentazioni cutanee Ipopigmentazioni cutanee 
LL’’Albinismo e il DermatologoAlbinismo e il Dermatologo

Dott.ssa  Monica Dott.ssa  Monica PauPau

1° Convegno Nazionale sull’Albinismo

Villanovafranca 9 Maggio 2009

UniversitUniversitàà degli studi di Cagliari degli studi di Cagliari 

Clinica Dermatologica Clinica Dermatologica -- Dir Prof N. AsteDir Prof N. Aste



Cromofori cutaneiCromofori cutanei

EpidermiciEpidermici

DermiciDermici

Acidi nucleiciAcidi nucleici
MelaninaMelanina
AminoacidiAminoacidi
Acido Acido urocromicourocromico

Emoglobina Emoglobina 
BilirubinaBilirubina
CarotenoidiCarotenoidi



MelanocitaMelanocita nellnell’’epidermideepidermide

Unità melanica epidermica
1 melanocita-36 cheratinociti

melanocita



Determinazione della  pigmentazione  Determinazione della  pigmentazione  
cutaneacutanea

�� AttivitAttivitàà dei dei melanocitimelanociti

�� Natura dei Natura dei melanosomimelanosomi

�� Efficacia del trasferimento ai Efficacia del trasferimento ai cheratinociticheratinociti



SCHEMA DELLE VIA METABOLICHE CHE PORTANO 
ALLA FORMAZIONE DELLE MELANINE

���� Serri F. Trattato di Dermatologia 



Processo biochimicoProcesso biochimico

Tirosina Tirosina DOPADOPATirosinasi

DOPAchinoneDOPAchinone

EumelanineFeomelanine

Tricocromi

Processi bicicliciGlutatio
ne o cisteina

MelanosomaMelanosoma



Tipi di melaninaTipi di melanina

�� EumelanineEumelanine: : colore marrone scuro o nero, cicliche, colore marrone scuro o nero, cicliche, 

insolubili (responsabili del colore nero dei capelli).insolubili (responsabili del colore nero dei capelli).

�� FeomelanineFeomelanine: di colore rosso o giallo, non cicliche, solubili : di colore rosso o giallo, non cicliche, solubili 

in soluzioni alcaline (responsabili del colore biondo o rosso dein soluzioni alcaline (responsabili del colore biondo o rosso dei i 

capelli).capelli).

�� TricocromiTricocromi: colore rosso intenso, ricchi di zolfo, per il resto : colore rosso intenso, ricchi di zolfo, per il resto 

simile alla simile alla feomelaninafeomelanina..



Tipi di Tipi di melanosomimelanosomi

StadioStadio CaratteristicheCaratteristiche

ǺǺ Sferici, tirosinasiSferici, tirosinasi--positivi, ma positivi, ma 
senza melanina senza melanina 

ǺǺǺǺ Ovali, contenenti filamenti con Ovali, contenenti filamenti con 
periodicitperiodicitàà di 7di 7µµmm

ǺǺǺǺǺǺ Contenenti melanina ma con Contenenti melanina ma con 
struttura interna ancora visibilestruttura interna ancora visibile

ǺǺⅴⅴ Pieni di melanina opachi o Pieni di melanina opachi o 
elletronelletron--densidensi



Fattori che influenzano la Fattori che influenzano la 
pigmentazione cutaneapigmentazione cutanea

Esposizione alla luce Esposizione alla luce 
solaresolare::

UVA: pigmentazione immediataUVA: pigmentazione immediata

UVB: pigmentazione ritardataUVB: pigmentazione ritardata

Fattori ormonali ipofisariFattori ormonali ipofisari:: MSH; ACTHMSH; ACTH

BetalipotropinaBetalipotropina

Melatonina(?)Melatonina(?)

EstrogeniEstrogeni

Fattori di crescita prodotti da Fattori di crescita prodotti da cheratinociticheratinociti



Disturbi della pigmentazione cutaneaDisturbi della pigmentazione cutanea

IperpigmentazioniIperpigmentazioni
ee

ipopigmentazioniipopigmentazioni

Congenite Congenite 
oo

AcquisiteAcquisite

DiffuseDiffuse
oo

LocalizzateLocalizzate



Disturbi della pigmentazione cutaneaDisturbi della pigmentazione cutanea

IpopigmentazioniIpopigmentazioni

Congenite Congenite 
oo

AcquisiteAcquisite

DiffuseDiffuse
oo

LocalizzateLocalizzate



���� Serri F. Trattato di Dermatologia 



���� Serri F. Trattato di Dermatologia 



AlbinismoAlbinismo
difetto genetico che determina una incapacitdifetto genetico che determina una incapacitàà

delldell’’organismo a produrre organismo a produrre melaninamelanina



ALBINISMO: SINTOMIALBINISMO: SINTOMI

Cute bianco-latte

Facile tendenza
All’ustione solare

Indebolimento
della vista

Iridi grigio spento
blù trasparente
marron chiaro

Capelli
biondo-bianchi

SINTOMI

Occhi sensibili
alla luce



Normalmente la sensibilitNormalmente la sensibilitàà cutanea alla cutanea alla 
luce solare, in particolare agli UV  fa luce solare, in particolare agli UV  fa 
distinguere i soggetti in 6 fototipi, dei quali  distinguere i soggetti in 6 fototipi, dei quali  
4  caucasici,   il 54  caucasici,   il 5°°meticcio, il 6meticcio, il 6°° nero, in nero, in 
base allbase all’’insorgenza delle varie insorgenza delle varie 
manifestazioni cutanee, in risposta alla manifestazioni cutanee, in risposta alla 
esposizione solare.esposizione solare.



Spettro ottico delle radiazioni e lunghezza dSpettro ottico delle radiazioni e lunghezza d’’ondaonda

RXRX

UVCUVC

UVB                   UVB                   

100 100 -- 290 290 nmnm

290 290 -- 320 320 nmnm

UVA IIUVA II

UVA IUVA I

320 320 -- 340 340 nmnm

340 340 -- 400 400 nmnm

Luce visibileLuce visibile 400 400 -- 800 800 nmnm

InfrarossiInfrarossi 800 800 -- 1600 1600 nmnm



Fattori che influenzano lFattori che influenzano l’’intensitintensitàà (o quantit(o quantitàà) e la ) e la 
qualitqualitàà (o spettro) delle radiazioni solari a livello (o spettro) delle radiazioni solari a livello 

della superficie terrestredella superficie terrestre

Angolo di incidenza dei raggi Angolo di incidenza dei raggi 
solarisolari
Fenomeno di diffusione Fenomeno di diffusione 
atmosfericaatmosferica
Condizioni atmosfericheCondizioni atmosferiche
Condizioni ambientaliCondizioni ambientali



DIRETTA
� Stagione
� Latitudine
�Inclinazione
� Altitudine

RIFLESSA
� Neve 80%
� Acqua 20%
� Sabbia 17%
� Erba 3%

DIFFUSA
� A mezzogiorno: 
30/50% degli UV
� Nuvole



Variazione degli UV durante il giorno

UVA

12h                          18h6h    

UVB

Ore del giorno

Ambiente (vetri)

IR

VIS

UVA

UVB



�� UVC raggi di lunghezza dUVC raggi di lunghezza d’’onda tra 200 e 290 sono ricchi di energia e onda tra 200 e 290 sono ricchi di energia e 
capaci di uccidere organismi unicellulari. Sono completamente ficapaci di uccidere organismi unicellulari. Sono completamente filtrati ltrati 
dalldall’’atmoferaatmofera

�� UV corti o UVB, 290UV corti o UVB, 290--320 320 nmnm provocano risposte provocano risposte eritemigeneeritemigene sulla cute sulla cute 
umana e possono svolgere azione mutagenaumana e possono svolgere azione mutagena

�� UV lunghi o UVA, 320UV lunghi o UVA, 320--400 400 nmnm assorbiti da numerose sostanze chimiche assorbiti da numerose sostanze chimiche 
che dopo lche dopo l’’assorbimento per fenomeni di fluorescenza emettono luce assorbimento per fenomeni di fluorescenza emettono luce 
visibile; denominati luce neravisibile; denominati luce nera

Ultravioletti Ultravioletti 



Effetti cutanei delle radiazioni UVEffetti cutanei delle radiazioni UV

EritemaEritema

IpercheratosiIpercheratosi

ACUTIACUTI IperpigmentazioneIperpigmentazione

Sintesi di vitamina DSintesi di vitamina D

CRONICICRONICI FotoFoto--invecchiamentoinvecchiamento

Rischio di tumore cutaneoRischio di tumore cutaneo



ClassificazioneClassificazione in in funzionefunzione ::

��delladella facilitfacilitàà ad ad abbronzarsiabbronzarsi
��delladella tendenzatendenza a a scottarsiscottarsi
��del del colorecolore didi pellepelle e e capellicapelli

PiPiùù ilil fototipofototipo èè basso,basso,
menomeno èè efficaceefficace ll ’’adattamentoadattamento allealle
radiazioniradiazioni solarisolari

FototipoFototipo







Quantità di energia necessaria a produrre eritema

MED = Minima Dose Eritematogena

Quantità di energia necessaria a produrre eritema

MED = Minima Dose Eritematogena

Zona di pelle non protetta Zona di pelle protetta con
2 mg/cm2  di solare

ERITEMA SOLAREERITEMA SOLAREERITEMA SOLARE



ERITEMA SOLAREERITEMA SOLAREERITEMA SOLARE

�� Primo Primo segnosegno didi
““ sofferenzasofferenza ”” delladella pellepelle

�� ProvocatoProvocato daglidagli UVB (UVB (pipi ùù
energeticienergetici ))

�� EntitEntit àà proporzionaleproporzionale
allall ’’ intensitintensit àà e e allaalla duratadurata
delldell ’’esposizioneesposizione

�� EsigeEsige la la sospensionesospensione
delldell ’’esposizioneesposizione per per 
qualchequalche giornogiorno



ERITEMA SOLAREERITEMA SOLAREERITEMA SOLARE

La La reazionereazione eritematosaeritematosa
indottaindotta daglidagli UVB UVB èè
tipicamentetipicamente ritardataritardata in in 
quantoquanto ll ’’arrossamentoarrossamento
iniziainizia dopodopo un un periodoperiodo didi
latenzalatenza 22-- 4 h, 4 h, raggiungeraggiunge ilil
massimomassimo entroentro 88-- 24 h  24 h  
mentrementre gligli UVA UVA provocanoprovocano
subitosubito eritemaeritema cheche
decrescedecresce dopodopo 4h, per poi 4h, per poi 
ricomparirericomparire dopodopo 66-- 24 h 24 h 
dalldall ’’esposizioneesposizione agliagli UVAUVA



AlbinismoAlbinismo



PIGMENTAZIONE CUTANEAPIGMENTAZIONE CUTANEA

�� IPD:Pigmentazione immediataIPD:Pigmentazione immediata

(Immediate (Immediate PigmentPigment DarkeningDarkening))

Ossidazione della melanina Ossidazione della melanina 

presente nello strato corneopresente nello strato corneo

λλ = 320= 320--470 470 nmnm, durata:10, durata:10--20m20m’’

Dose singola Dose singola ≥≥ 2J/cm32J/cm3

�� PPD:Pigmentazione intermediaPPD:Pigmentazione intermedia

((PersistentPersistent PigmentPigment DarkeningDarkening) ) 

λλ = 320= 320--470 470 nmnm, durata : 2h, durata : 2h

persiste qualche giorno persiste qualche giorno 

Dose singola Dose singola ≥≥ 10 J/cm310 J/cm3

�� DT:Pigmentazione ritardata e persistenteDT:Pigmentazione ritardata e persistente
( Abbronzatura vera da UVA( Abbronzatura vera da UVA--UVB)UVB)

Dovuta a aumento di sintesi,trasferimento e distribuzione Dovuta a aumento di sintesi,trasferimento e distribuzione intracheratinocitariaintracheratinocitaria
dei dei melanosomi+aumentatamelanosomi+aumentata attivitaattivita tirosinasicatirosinasica produzione di produzione di 
melanina. melanina. 

Il nuovo pigmento compare dopo 3Il nuovo pigmento compare dopo 3--5 giorni dall5 giorni dall’’esposizione,con picco esposizione,con picco 
massimo a 1 settimanamassimo a 1 settimana



Effetti cutanei delle radiazioni UVEffetti cutanei delle radiazioni UV

FotoFoto--invecchiamentoinvecchiamento

CRONICICRONICI

Rischio di tumore cutaneoRischio di tumore cutaneo



FotoFoto--invecchiamentoinvecchiamento



FotoFoto--invecchiamentoinvecchiamento



Cheratosi attiniche



Lentigo attiniche e cheratosi seborroiche



Carcinoma basocellulare



Cheratosi attiniche

Carcinoma spinocellulare



LA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARELA PROTEZIONE SOLARE



PROTEZIONE SOLAREPROTEZIONE SOLARE

prevenzioneprevenzione

EvitareEvitare le le eccessiveeccessive
esposizioniesposizioni solarisolari

UsoUso didi protettoriprotettori
solarisolari EsaminareEsaminare

costantementecostantemente
la la pellepelle

UsoUso didi capellicapelli
a a tesatesa largalarga

vestitivestiti didi materialimateriali ee
coloricolori ad ad 

alto alto contrastocontrasto

UsoUso didi occhialiocchiali dada sole sole 
//LentiLenti a a contattocontatto



�� FiltriFiltri e e schermischermi UVB: UVB: riduzioneriduzione eritemaeritema
solaresolare immediatoimmediato, , prevenzioneprevenzione dannidanni sulsul
DNA DNA deidei cheratinociticheratinociti e e deidei melanocitimelanociti e e 
quindiquindi sullasulla carcinogenesicarcinogenesi

�� FiltriFiltri e e schermischermi UVA e IR: UVA e IR: riduzioneriduzione
eritemaeritema solaresolare ritardatoritardato, , prevenzioneprevenzione deidei
dannidanni profondiprofondi ((fibrefibre elasticheelastiche, , collagenecollagene, , 
vasivasi) ) quindiquindi sulsul fotofoto--invecchiamentoinvecchiamento

FILTRI SOLARIFILTRI SOLARIFILTRI SOLARI



FILTRI SOLARIFILTRI SOLARIFILTRI SOLARI

� Chimici: assorbono le radiazioni

� Minerali o fisici: riflettono e diffondono
le radiazioni (soprattutto UVB)

� problema di concentrazione di queste sostanze, 
che non può oltrepassare un certo livello per 

ragioni cosmetiche



Principali filtri minerali o schermi fisiciPrincipali filtri minerali o schermi fisici

Diffondono le radiazioni UV grazie al potere Diffondono le radiazioni UV grazie al potere 
riflettente delle particelle che li compongonoriflettente delle particelle che li compongono

�� Ossido di zinco (Ossido di zinco (ZnOZnO))
�� Biossido di titanio (TiO2)Biossido di titanio (TiO2)

�� Ossido di Mg e di FeOssido di Mg e di Fe
�� CaolinoCaolino
�� Talco Talco 



Sono caratterizzati da sostanze composte da Sono caratterizzati da sostanze composte da 
anelli aromatici in grado di assorbire le radiazioni anelli aromatici in grado di assorbire le radiazioni 
UV trasformandole in energia di altro tipo per UV trasformandole in energia di altro tipo per 
esempio calore o fluorescenza. I filtri chimici esempio calore o fluorescenza. I filtri chimici 
vengono distinti in base alla fotovengono distinti in base alla foto--stabilitstabilitàà, infatti , infatti 
alcuni filtri possono subire modificazioni alcuni filtri possono subire modificazioni 
strutturali sotto lstrutturali sotto l’’effetto degli UV che ne effetto degli UV che ne 
alterano caratteristiche filtranti. Quindi i filtri alterano caratteristiche filtranti. Quindi i filtri 
devono essere devono essere fotostabilifotostabili per mantenere la per mantenere la 
proprietproprietàà filtrante.  filtrante.  

Filtri chimici o schermi chimiciFiltri chimici o schermi chimici



Principali filtri chimici o schermi chimiciPrincipali filtri chimici o schermi chimici

�� OctocryleneOctocrylene: filtra gli UVB: filtra gli UVB
�� MexorylMexoryl: filtra gli UVA: filtra gli UVA
�� TinosorbTinosorb: filtra gli UVA e gli UVB: filtra gli UVA e gli UVB
�� DiethylhexylDiethylhexyl--ButamidoButamido--TriazoneTriazone: filtra gli UVB: filtra gli UVB
�� EthylhexylEthylhexyl TriazoneTriazone: filtra gli UVB: filtra gli UVB
�� EthylhexylEthylhexyl methoxycinnamatemethoxycinnamate: filtra gli UVB: filtra gli UVB
�� AvobenzoneAvobenzone: filtra gli UVA : filtra gli UVA 



Mentre i filtri fisici sono considerati Mentre i filtri fisici sono considerati 

biochimicamentebiochimicamente inerti, i filtri chimici possono inerti, i filtri chimici possono 

essere responsabili di essere responsabili di reazioni direazioni di irritazioneirritazione, , 

fotofoto--tossicittossicitàà e fotoe foto--allergiaallergia, possono essere , possono essere 

assorbitiassorbiti e possono essere e possono essere ritrovati ritrovati dopo qualche dopo qualche 

ora dallora dall’’applicazione applicazione in secreti biologiciin secreti biologici come come 

urine e latte materno.urine e latte materno.

Filtri chimici o schermi chimiciFiltri chimici o schermi chimici



INDICI DI PROTEZIONEINDICI DI PROTEZIONEINDICI DI PROTEZIONE

�� IndiceIndice didi ProtezioneProtezione (IP) o Sun (IP) o Sun 
Protection Factor (Protection Factor ( SPFSPF))
-- IndicaIndica essenzialmenteessenzialmente la la protezioneprotezione U VBU VB
-- MetodoMetodo didi calcolocalcolo standardizzatostandardizzato

�� IndiceIndice didi protezioneprotezione UVAUVA
--MetodoMetodo PPDPPD (Persistent Pigment Darkening) o    (Persistent Pigment Darkening) o    
metodometodo IPDIPD (Immediate Pigment Darkening) o (Immediate Pigment Darkening) o altrialtri

-- Non Non ancoraancora standardizzatostandardizzato



METODI DI CALCOLO SPF          

(Protezione UVB)

METODI DI CALCOLO SPF          METODI DI CALCOLO SPF          

((ProtezioneProtezione UVB)UVB)

�� DalDal 1994: 1994: Standard COLIPAStandard COLIPA
((ComitComitéé de Liaison des Associations de Liaison des Associations 
EuropEuropééennesennes de de ll’’IndustrieIndustrie de la de la 
ParfumerieParfumerie))

�� Le Le aziendeaziende multinazionalimultinazionali per per ll ’’ indiceindice
UVB UVB sisi attengonoattengono alloallo Standard Standard 
COLIPA.COLIPA.



INDICE DI PROTEZIONE UV B
(IP o SPF - Metodo standard Colipa)

INDICE DI PROTEZIONE UV BINDICE DI PROTEZIONE UV B
(IP o SPF (IP o SPF -- MetodoMetodo standard standard ColipaColipa))

Zona di pelle non protetta

Quantità di energia necessaria a produrre eritema :
MED = Minima Dose Eritematogena

12 joules / cm2 

60 joules / cm2

IP = 60 / 12 = 5

Zona di pelle protetta con
2 mg/cm2  di solare



ScegliereScegliere unauna classeclasse didi schermantischermanti e e filtrifiltri solarisolari
adattaadatta al al fototipofototipo e  al e  al tipotipo didi fotofoto--esposizioneesposizione
allaalla qualequale sisi prevedeprevede didi andareandare incontroincontro::

�� ProtezioneProtezione mediamedia (15(15--25 SPF; PPD): 25 SPF; PPD): normalenormale

fotofoto--esposizioneesposizione quotidianaquotidiana

�� ProtezioneProtezione mediomedio--altaalta (30(30--50 SPF; PPD): mare, 50 SPF; PPD): mare, 

montagnamontagna, etc. per bambini e , etc. per bambini e pellipelli normalinormali, , ancheanche

come come prevenzioneprevenzione del del fotofoto--invecchiamentoinvecchiamento

�� ProtezioneProtezione moltomolto--altaalta (50+ IP): (50+ IP): pellipelli patologichepatologiche, , 

previsioneprevisione didi fotofoto--eposizioneeposizione intensaintensa e e prolungataprolungata

FILTRI SOLARIFILTRI SOLARIFILTRI SOLARI



�� PerchPerch éé un un prodottoprodotto cheche proteggeprotegge moltomolto daglidagli UVB e UVB e 
pocopoco daglidagli UVA UVA favoriscefavorisce ll ’’overdoseoverdose didi UVA;UVA;

�� PerchPerch éé diverse diverse fotopatologiefotopatologie sonosono UVAUVA--dipendentidipendenti

((lucitiluciti , , cloasmicloasmi ))

�� PerchPerch éé quasi quasi tuttitutti i i prodottiprodotti sonosono validivalidi controcontro gligli
UVB, UVB, pochipochi controcontro gligli UVA: UVA: èè utile utile poterlipoterli
distingueredistinguere ..

�� PerchePerche un un prodottoprodotto per per potersipotersi dire UVA dire UVA 
schermanteschermante ,,devedeve garantiregarantire unauna protezioneprotezione paripari a a 
1/3 del SPF1/3 del SPF

È IMPORTANTE CHE UN SOLARE RIPORTI 
ENTRAMBI GLI INDICI (UVB E UVA)

ÈÈ IMPORTANTE CHE UN SOLARE RIPORTI IMPORTANTE CHE UN SOLARE RIPORTI 
ENTRAMBI GLI INDICI (UVB E UVA)ENTRAMBI GLI INDICI (UVB E UVA)



UVA
UVB

VASI

Filtro solare
SPF

15 30 40 65 100

7% 3% 2,5% 2% 1%

Energia incidente

ENERGIA 
RESIDUA



EFFICACIA DEI SOLARIEFFICACIA DEI SOLARIEFFICACIA DEI SOLARI

�� NumeroseNumerose variabilivariabili::

�� QuantitQuantitàà didi prodottoprodotto applicatoapplicato
Il Il metodometodo standard standard prevedeprevede ll’’applicazioneapplicazione didi 2 2 
mg/cm2  mg/cm2  didi solaresolare: : nellnell’’usouso comunecomune la la quantitquantitàà
applicataapplicata èè del 50% del 50% inferioreinferiore..

�� FotostabilitFotostabilitàà deidei filtrifiltri UV UV 
�� ResistenzaResistenza allall’’acquaacqua e e allaalla traspirazionetraspirazione
�� AttenzioneAttenzione allealle condizionicondizioni dd’’usouso!!



ScegliereScegliere la la formulazioneformulazione pipiùù idoneaidonea a a 
secondaseconda del del tipotipo didi attivitattivitàà previstaprevista e e delladella
sedesede corporeacorporea::

�� WATERWATER--RESISTENTRESISTENT = = resistenteresistente allall’’acquaacqua, , 

quindiquindi capacecapace didi resistereresistere senzasenza eccessivaeccessiva

perditaperdita didi poterepotere schermanteschermante a 2 a 2 immersioniimmersioni

in in acquaacqua a a distanzadistanza didi 20 20 minutiminuti. . MeglioMeglio

comunquecomunque riapplicareriapplicare dopodopo ogniogni bagnobagno in in 

mare.mare.

�� WATERWATER--PROOF PROOF = = impermeabileimpermeabile allall’’acquaacqua

in in quantoquanto invariatoinvariato dopodopo 4 4 immersioniimmersioni in in 

acquaacqua..



�� LL’’acquaacqua dolce, dolce, soprattuttosoprattutto se se tiepidatiepida (32(32--3535°°C) C) 
rimuoverimuove pipiùù facilmentefacilmente i i filtrifiltri rispettorispetto a a quellaquella
salatasalata. . 

�� La La resistenzaresistenza al al sudoresudore sisi èè dimostratadimostrata identicaidentica a a 
quellaquella aiai test test didi immersioneimmersione in in acquaacqua..

�� LL’’asportazioneasportazione meccanicameccanica del del prodottoprodotto incideincide
ovviamenteovviamente sullesulle proprietproprietàà protettiveprotettive..

�� La La quantitquantitàà didi prodottoprodotto applicatoapplicato in vivo in vivo èè
sempresempre diversadiversa, in , in generegenere inferioreinferiore a a quantoquanto
realizzatorealizzato neinei test test didi laboratoriolaboratorio ed ed èè quindiquindi
prevedibileprevedibile un minor un minor effettoeffetto protettivoprotettivo..



CARATTERISTICHE DEL 

FOTOPROTETTORE IDEALE

CARATTERISTICHE DEL CARATTERISTICHE DEL 

FOTOPROTETTORE IDEALEFOTOPROTETTORE IDEALE

�� InnocuitInnocuit àà: non : non tossicotossico , non , non sensibilizzantesensibilizzante

�� CosmetologicamenteCosmetologicamente gradevolegradevole

�� FiltroFiltro : : stabilitstabilit àà e e resistenzaresistenza allaalla luceluce ed al ed al calorecalore

per per ilil mantenimentomantenimento didi unauna protezioneprotezione

prolungataprolungata nellenelle normalinormali condizionicondizioni dd’’usouso

�� ResistenzaResistenza allall ’’acquaacqua e al e al sudoresudore : 70%: 70%

�� ProtezioneProtezione completacompleta UVA e UVBUVA e UVB



INOLTRE !!INOLTRE !!

PotenziarePotenziare le le capacitcapacitàà intrinsecheintrinseche didi

FOTOPROTEZIONEFOTOPROTEZIONE

�� RistrutturantiRistrutturanti, , antiossidantiantiossidanti, , vitaminevitamine siasia
per via per via topicatopica cheche sistemicasistemica, , possibilmentepossibilmente
iniziandoiniziando almenoalmeno 1 1 mesemese prima prima delladella
stagionestagione estivaestiva..



Terapia sistemicaTerapia sistemica

BetaBeta--carotene  carotene  

2525-- 30 mg 330 mg 3--6 v / 6 v / diedie x x osos



INOLTREINOLTRE !!!!

CAMOUFLAGECAMOUFLAGE

�� TintureTinture allall’’ anilinaanilina

�� DD--idrossiidrossi--acetoneacetone

�� AutoabbronzantiAutoabbronzanti

�� Tattuaggi:Tattuaggi: attenzioneattenzione servirsiservirsi didi professionistiprofessionisti



Grazie dellGrazie dell’’attenzioneattenzione


